
Avvertenze: il t esto vigente qui pubblicato è stato redat to dall'uf f icio legislat ivo del Presidente della 
Giunta regionale al solo f ine di facilitare la let tura delle disposizioni della legge, integrata con le 
modif iche apportate dalle leggi regionali  7 dicembre 2016, n. 34 e 28 luglio 2017, n. 23. 
Restano invariat i il valore e l'ef f icacia degli at t i legislat ivi qui riportat i.  
Le modif iche apportate sono stampate con carat teri corsivi.  

Testo vigente della Legge regionale 8 agosto 2016, n. 27. 

“ Disposizioni organizzat ive per l’ erogazione dei farmaci e dei preparat i galenici  a base di 

cannabinoidi per f inalità terapeut iche nell’ ambito del servizio sanitario regionale e promozione della 

r icerca e di azioni sperimentali prodromiche alla produzione da parte di sogget t i autorizzat i ” .  

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

La seguente legge:  

Art . 1 

(Finalità) 

1. La Regione Campania riconosce ad ogni cit tadino il dirit to di ricevere cure, nel rispet to dei principi di 
appropriatezza e qualità, a base di cannabis e di principi at t ivi cannabinoidi, riportat i nella tabella dei 
medicinali, sezione B, di cui all'art icolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ot tobre 1990, n. 
309 (Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupef acent i e sostanze psicot rope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relat ivi stat i di tossicodipendenza) in considerazione delle evidenze scient if iche a 
sostegno della eff icacia delle cure stesse e ne disciplina l ’ accesso.  

2. La Regione Campania, inolt re,  ai sensi del terzo comma, dell 'art icolo 117 della Cost ituzione e nel 
rispet to dei limit i derivant i dal la legislazione statale, det ta disposizioni organizzat ive relat ive all 'impiego 
di specialità medicinali e di preparat i galenici magist rali a base dei principi at t ivi cannabinoidi,  riportat i 
nella tabella dei medicinali, sezione B, di cui all'art icolo 14 del d.p.r. 309/ 1990, per f inalità terapeut iche 
da parte degli operatori e delle st rut t ure del Servizio Sanitario Regionale (SSR), fat t i salvi i principi 
dell ’ autonomia e responsabil ità del medico nella scelta terapeut ica.  

Art . 2 

(Def inizioni e disposizioni generali) 

1. Per principi at t ivi cannabinoidi si intendono i principi at t ivi di sintesi o di origine naturale: la cannabis 
indica e sat iva, i prodot t i da essa ot tenut i; i t et raidrocannabinoli, i loro analoghi naturali, le sostanze 
ot tenute per sintesi o semisintesi che siano ad essi riconducibili per st rut t ura chimica o per effet t o 
farmaco-tossicologico, classif icat i in base a quanto previsto dall'art icolo 14 del d.p.r,  309/ 1990; nonché 
quelli, privi di effet t i psicoat t ivi, come i cannabidioli (CBD) e tut t i i f itocannabinoidi.  

2. Per medicinali cannabinoidi si intendono i medicinali di origine indust riale o galenici, preparat i a 
part ire da cannabis o principi at t ivi cannabinoidi e classif icat i in base a quanto previsto dall'art icolo 14 del 
d.p.r. 309/ 1990. 

3. La produzione e l 'acquisto di cannabis e di medicinali cannabinoidi sono disciplinat i dal decreto del 
Ministero della salute 11 febbraio 1997 (Modalità di importazione di specialità medicinali regist rat i 
all ’ estero) e dal decreto Ministero della Salute 9 novembre 2015 (Funzioni di Organismo statale per la 
cannabis previsto dagli art icoli 23 e 28 della convenzione unica sugli stupefacent i del 1961, come 
modif icata nel 1972).  

4. In applicazione di quanto stabilito nell ’ allegato tecnico al decreto del Ministero della salute 9 novembre 
2015, al f ine di garant ire la qualità delle preparazioni magist rali a base di cannabis, in part icolare gli 
est rat t i in olio e in alt ri solvent i, la Giunta Regionale, acquisito il parere della Commissione consiliare 
competente in materia, sot toscrive accordi, nel rispet to del principio di economicità, con i dipart iment i di  
farmacia delle Università campane o con alt ri sogget t i adeguatamente qualif icat i, per la t itolazione dei 
principi at t ivi da effet tuarsi per ciascuna delle suddet te preparazioni magist rali.  



5. La spesa per le cure con medicinali cannabinoidi è posta a carico del SSR, secondo le modalità di cui 
alla presente legge, anche quando la t erapia avviene in ambito domiciliare.  

Art . 3 

(Modalità di prescrizione) 

1. I medicinali cannabinoidi sono prescrit t i dal medico specialista del SSR, dal medico di medicina 
generale (MMG) e dal pediat ra di libera scelta (PLS), sulla base del piano terapeut ico redat to dal medico 
specialista del SSR su apposito modello. Le modalità di redazione delle prescrizioni mediche sono 
disciplinate dalla legislazione vigente in materia.  

2. Il piano terapeut ico può essere redat to anche dal MMG e dal PLS, fat t i salvi i principi della autonomia e 
responsabilità del medico nella scelta terapeut ica e dell ’ evidenza scient if ica.  

3. La prescrizione dei farmaci cannabinoidi, a car ico del  SSR è ef fet t uat a secondo quant o dispost o 
dal l ’ art icolo 43, comma 9 del  decret o del  President e del la Repubbl ica 309/ 1990. (1)  

4. Il piano terapeut ico è redat to in formato elet t ronico e, in caso di impedimento, in formato cartaceo, 
dal medico specialista del SSR, tenuto conto di quanto disposto dall’ art icolo 5 del decreto - legge 17 
febbraio 1998, n. 23 (Disposizioni urgent i in materia di sperimentazioni cliniche in campo oncologico e 
alt re misure in materia sanitaria) convert ito, con modif icazioni dalla legge 8 aprile 1998, n. 94.  

5. Il medico specialista del SSR, redat to il piano terapeut ico, ha cura di farsi compilare dal paziente i l 
modulo per il consenso informato di cui all’ art icolo 5 del decreto-legge 23/ 1998, convert ito con 
modif icazioni, dalla legge 94/ 1998. Alla stessa st regua deve comportarsi il MMG e il PLS all ’ at to del la 
prescrizione dei farmaci cannabinoidi sulla ricet ta del SSR.  

6. Il medico, dopo aver acquisito il consenso informato, al momento della prescrizione compila ed invia 
alla Regione la Scheda per la raccolta dei dat i dei pazient i t rat tat i con cannabis, che cont iene età e sesso 
del paziente e posologia in peso della cannabis ed ogni alt ra informazione richiesta ai sensi del decreto 
del Minist ro della salute 9 novembre 2009.  

(1) Comma integralmente sost ituito dall’ art icolo 1, comma 1 della legge regionale 7 dicembre 2016, n. 34.  

Art . 4 

(Modalità di somminist razione e dispensazione) 

1. La somminist razione di medicinali cannabinoidi per f inalità terapeut iche può avvenire:  

a) in regime di ricovero in st rut ture pubbliche o in st rut t ure private ad esse assimilabili accreditate, 
dotate del servizio di farmacia e del farmacista. Le predet te st rut ture at t ivano, nel rispet to della 
normat iva vigente nazionale, le procedure relat ive all’ acquisto delle sostanze medicinali e 
all ’ allest imento dei preparat i magist rali per il t rat tamento dei pazient i, sia in ambito ospedaliero che 
alla dimissione, anche in regime di day hospital e ambulatoriale; al f ine di garant ire la cont inuità 
della cura dopo la dimissione del paziente, le stesse st rut t ure,  se impossibilitate nell ’ immediato, 
incaricano le farmacie pubbliche e private convenzionate, inserite nell’ elenco ist ituito dalla Giunta 
regionale con apposito provvedimento, su presentazione della ricet ta del SSR, sia all’ allest imento dei 
preparat i galenici magist rali che al la dispensazione dei medicinali cannabinoidi;  

b) in ambito domiciliare; in tal caso la fornit ura del farmaco cannabinoide e le preparazioni   
galeniche magist rali a base di cannabis che comportano la ripart izione della sostanza at t iva in dose e 
forma di medicamento, è garant ita dalle farmacie pubbliche e private convenzionate, inserit e 
nell ’ elenco di cui alla let t era a), su presentazione della ricet ta del SSR, redat ta dal MMG o dal PLS, 
previa presentazione del piano terapeut ico.  

Art . 5 

(Cent ralizzazione degli acquist i) 

1. La Giunta Regionale, per ridurre le spese f isse connesse all 'acquisto e alla preparazione dei medicinali 
cannabinoidi, ent ro t re mesi dalla data di ent rata in vigore della presente legge, verif ica la possibilità di 
cent ralizzare gli acquist i.  

 Art .  6 

(Produzione e preparazione medicinali cannabinoidi. Proget t i pilota) 

1. La Giunta regionale, per le f inalità di cui alla presente legge e per ridurre il costo della cannabis e dei 
principi at t ivi cannabinoidi importat i dall'estero, avvia azioni sperimentali o specif ici proget t i pilota con 
sogget t i autorizzat i dalla normat iva vigente per la produzione di sostanze e preparazioni di origine 
vegetale a base di cannabis. 



2. La Giunta regionale, per le f inalità di cui al comma 1, avvia inolt re proget t i di ricerca e azioni 
sperimentali prodromici alla produzione, da parte di sogget t i autorizzat i, secondo la normat iva vigente, di 
sostanze e preparazioni vegetali a base di cannabis, con le Università campane, le associazioni di sogget t i 
privat i af fet t i da patologie e alt ri sogget t i portatori di interesse o di specif iche competenze.  

Art . 7 

(Informazione scient if ica e promozione della ricerca - Comitato Tecnico Scient if ico) 

1. La Regione Campania ist ituisce, presso la st rut tura regionale competente, il Comitato tecnico 
scient if ico, di seguito denominato Comitato, che svolge le seguent i funzioni:  

a) assicura la dif fusione della conoscenza dell'impiego e degli ef fet t i della cannabis per f inalit à 
terapeut iche;  

b) promuove la formazione e l’ aggiornamento periodico per gli operatori sanitari, f inalizzat i alla 
conoscenza degli sviluppi sperimentali e scient if ici per l'impiego terapeut ico della cannabis e dei 
principi at t ivi cannabinoidi nonché alle procedure per la dispensazione dei farmaci cannabinoidi;  

c) favorisce la ricerca scient if ica f inalizzata alla sperimentazione clinica dell 'ef f icacia della cannabis e 
dei suoi principali derivat i e preparat i galenici magist rali.  

2. Il  Comit at o è composto, senza nuovi o maggiori oneri per la f inanza pubbl ica regionale, da t re espert i 
designat i con decret o del  President e del la Giunt a regionale e dura in carica t re anni. Ai component i del 
Comit ato non spet t a alcuna indennità o r imborso spese.  (1) 

[3. Le modalità di funzionamento del Comitato e i requisit i per la scelta dei component i di cui al comma 
2, sono stabilit i dalla Giunta regionale. ]  (2) 

[4. Il comitato è nominato, ent ro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Presidente della Giunta regionale e dura in carica t re anni. ]  (2) 

[5. Ai component i del Comitato non spet ta alcun compenso. ]  (2) 

(1) Comma sost ituito dall ’ art icolo 9, comma 5, let tera a) della legge regionale 28 luglio 2017, n. 23.  
(2) Comma abrogato dall ’ art icolo 9, comma 5, let tera b) della legge regionale 28 luglio 2017, n. 23.  

Art . 8 

(Norme di at tuazione) 

1. In coerenza con la programmazione in materia sanitaria e sociale di livello regionale, la Giunta 
regionale, acquisito il parere della Commissione consiliare competente, definisce, ent ro novanta giorni 
dalla data di ent rata in vigore della presente legge, gli indirizzi procedurali e organizzat ivi di at tuazione 
con un provvedimento f inalizzato a:  

a) assicurare l'applicazione omogenea sul territorio regionale delle disposizioni contenute nella 
presente legge; 

b) monitorare periodicamente il consumo dei medicinali cannabinoidi, dist int i in medicinali e in 
preparat i galenici magist rali, con la compilazione mensile, da parte dei medici, della scheda per la 
raccolta dat i, prevista dal decreto del Minist ro della salute 9 novembre 2015, e l ’ invio mensile, da 
parte delle farmacie, di copia delle ricet te, come previsto dall’ art icolo 5 della legge 94/ 1998;  

c) predisporre le richieste di cui all 'art icolo 1, comma 1, let tera d), del decreto del Minist ro della 
salute 9 novembre 2015 al f ine di provvedere alla determinazione delle quote di fabbricazione di 
sostanza at t iva di origine vegetale a base di cannabis. In tale ambito la Giunta valuta la possibilità di 
proporre la Regione Campania come Regione capof ila,  ai sensi dell 'art icolo 3, comma 2, del medesimo 
decreto;  

d) fornire all'Ist ituto superiore di sanità, con cadenza t rimest rale per i primi due anni e 
successivamente con cadenza annuale, i dat i aggregat i per età e sesso dei pazient i t rat tat i con 
preparazioni magist rali a base di cannabis, ai f ini epidemiologici;  

e) ist ituire l ’ elenco previsto all’ art icolo 4, comma 1, let tera a).  

Art . 9 

(Clausola di salvaguardia) 

1. Le norme della presente legge non possono applicarsi o interpretarsi in cont rasto con le previsioni del 
Piano di rient ro dal disavanzo sanitario e con quelle dei programmi operat ivi di cui all’ art icolo 2, comma 
88 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennal e 
dello Stato – Finanziaria 2010) e con le funzioni at t ribuite al Commissario ad acta per la prosecuzione del 
Piano di rient ro dal disavanzo sanitario.  



Art . 10 

(Clausola valutat iva) 

1. La Giunta regionale t rasmet te alla Commissione consiliare competente, entro un anno dalla data di 
ent rata in vigore della presente legge e successivamente con cadenza annuale, una relazione sullo stato di 
at tuazione con l'indicazione:  

a) per ciascuna Azienda sanitaria, del numero di pazient i t rat tat i con medicinali cannabinoidi, dist int i 
per patologia e per t ipologia di assistenza;  

b) delle crit icità verif icatesi nell'applicazione della presente legge, con part icolare at tenzione alle 
disomogeneità riscont rate sul t erritorio e alle dif f icoltà inerent i l'acquisto e l'erogazione dei 
medicinali cannabinoidi;  

c) dell'andamento della spesa, anche con riferimento alla cent ralizzazione degli acquist i  di cannabis e 
principi at t ivi cannabinoidi di cui all'art icolo 5.  

2. La Giunta regionale, dopo un anno dalla data di ent rata in vigore della presente legge e per gli anni 
successivi, relaziona alla Commissione consiliare competente sui risultat i della sperimentazione di cui 
all'art icolo 6.  

Art . 11 

(Norma f inanziaria) 

1. Agli oneri derivant i dall’ at t uazione della presente legge, valutat i in euro 200.000,00 per il corrente 
esercizio f inanziario, si provvede mediante l ’ ut i lizzo delle risorse nell’ ambito delle dotazioni assegnate 
alla Missione 13, Programma 7, Titolo 1.  

2. Per gli esercizi f inanziari successivi si provvede con specif ici stanziament i di bilancio. 

Art . 12 

(Ent rata in vigore) 

1. La presente legge ent ra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel bollet t ino uff iciale della 
regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet t ino Uff iciale della Regione Campania. 

E' fat to obbligo a chiunque spet t i, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.  

De Luca 


